
IL FASCISMO AL POTERE :

1922 i capi fascisti organizzarono la marcia su Roma, per 
costringere il governo a dimettersi (a cedere/abbandonare il suo 
potere), in modo tale da formarne uno nuovo.  

Il re Vittorio Emanuele III durante la marcia si rifiutò di mandare
il suo esercito contro i ribelli. Appoggiò infatti Mussolini e li diede il 
consenso di formare il nuovo governo. 

Nel 1924 ci furono delle elezioni tra i vari partiti, furono piene di 
violenza.
A ottenere la maggioranza a fine votazioni fu proprio il partito 
fascista.   

Giacomo Matteotti, un deputato appartenente al partito 
socialista denunciò le elezioni, per illegalità elettorale (secondo lui 
avevano imbrogliato). 

Venne catturato e assassinato da collaboratori di Mussolini. 

Questo perché tutti coloro che provavano ad andare contro il duce 
(un soprannome che gli era stato dato a Mussolini) doveva pagarne 
le conseguenze, quello che succederà anche in futuro in Germania 
con Hitler. 

Il partito socialista però non si arrese, i suoi componenti si 
ribellarono con una protesta, chiamata “Secessione 
dell’Aventino”.

La protesta però non andò a buon fine perché portò più potere al 
partito fascista. 

Nel 1925 Mussolini divenne sempre più importante e più forte. Con 
lui cresceva anche il suo governo, che si arricchiva di poteri e 
diventava sempre più autoritario (aveva il controllo su tutto). 

Si creò così al dittatura in Italia. 
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Una volta che Mussolini è salito al potere, che cosa ha fatto? Cosa 
succede?

 → modifica dello Statuto  il capo del governo non è più →
responsabile dei suoi atti davanti al parlamento ma solo di fronte al 
re (il parlamento non esiste più… e Mussolini e il re andavano 
d’accordo). Per prendere decisioni importanti Mussolini consultava il
Gran Consiglio del Fascismo, composto da uomini del suo stesso 
partito. 

 → milizia volontari   esercito parallelo a quello militare, che lo →
affianca nelle spedizioni ma allo stesso tempo porta all’interno 
dell’esercito ideologie fasciste. 
A fare parte di questo “esercito speciale” erano anche, e sopratutto,
le camice nere. 

 → agenzia di stampa  viene creata un’agenzia di stampa in →
grado di scegliere le informazioni e le notizie da pubblicare  (es. 
Mussolini è il duce più bravo) ed eliminando quelle che invece erano
in opposizione o a disfavore del regime (es. Mussolini sta facendo 
una catastrofe, bisogna fermarlo!)

 → ministero della cultura popolare  compito: controllare tutte →
le attività culturali

 → propaganda  diffusione di ideologie. Vengono utilizzati i mezzi →
più moderni (radio, giornali, cinema, manifesti) per la 
comunicazione per fare girare e diffondere le ideologie fasciste

 → simboli fascisti:
• il saluto con il braccio teso 
• camminata militare a gamba tesa e alzata 
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